La solitudine del rispetto

In un mondo che corre, il rispetto resta indietro “Aspettatemi” grida,
ma nessuno lo ascolta. L'indifferenza ride, l’ego va veloce
la sicurezza diventa arroganza l’umiltà insicurezza.
Eppure non molla;
si fa spazio fra le genti
tra chi apprezza i piccoli gesti tra chi riesce a dialogare
e chi è in grado di ascoltare.
Forse un giorno il mondo si fermerà
e capirà che solo nel rispetto si costruisce la pace, solo nell’ascolto si impara ad amare
e finalmente
nel silenzio di un abbraccio
ricomporremo i pezzi di un mondo disfatto.
